52 i SULL' ANTICO
del secolo XVIL'il Santorini, che di'22 anni nel febbraio
4703 facea la sua prolusione, quale incisore, alla presenza
del Magistrato dei Riformatori. Quasi un secolo dopo, do-
vendesi ristanrar 1" edifizio, si pensd di renderlo piir leg-
giadro ¢ insieme parlante, e si collocarono inscrizioni all'in<
torno, esprimenti'al Senato la gratitudine del collegio, adatii
aforismi dell’ arte, e ritratti espressivi de’pi insigni anato-
mici Veneziani, in belle nicehie disposti, onde il 21 febbraio
A763 riaprivasi illuminate, e dopo vi fiorivano. il Panzani,
il Torni, il Pellegrini, e al fine del secolo X VIII 1" Aglietti.

Sciaguratamente la’ notte 8 gennaio 4800 per even-
tuale ‘incendio eadea distrutto, e eon esso i documenti pitu
rari, che nel suo archivio eonservava il collegio, e venne
poseia il locale’ nuovamente ridotto ad uso del corpo e de-
glianatoniiei stadi, ma in pilt semplice ed umile foggia. B
poco durd pur la scuola, ché la patte teorica si-coneentrd
nella” universitit di Padova , restando soltanto in Venezia
una elinica, o' seuola di medicina pratiea, pei giovani iniziati
nell’ arte, continuata fino al 4820 nell’ ospitale degl Incura-
bili, da cui sortirono Portalupi, Pezzoli, Dal Negroy ‘Cam-
pana, Bottani’ ¢ Zannini. Di questo ultimo fu il merito di
coneentrare nella qualunque sala anatomica dell’ ospitale
tutte le sezioni, anehe legali, eh’ eseguivansi, ad onta'il di=
vieto, nelle sagrestie delle chiese. Sommo poi egli- nel-
I' arte, anzi profondo maestro e dottissimo, qual’ degno al-
lievo di Aglietti, ¢ gia per lunga pezza pubblico ‘incisore,
facendo ben 8700 osservazioni di anatomia patologica, ar-
vicehi la scienza di nuovi lumi e trovati: A e

1l dottor Cortese, succedutogh nell’inearico, quivi dava
illustri saggi del valor suo, da meritare la cattedra stessa
dal Morgagni onorata ; e ora va rendendosi sempre piit be-
nemerito, 'nell’ identico ufficio, il dott. Ziliotto, attuale 'ifi-
cisore e regio chirargo pl‘ovmcmle, conosciuto pex' in"egno
colto e fecondo.




